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Introduzione

Lo studio effettuato dall’U.R. DAPS di Napoli nell’ambito del progetto TRAIANO è stato orientato alla valutazione della vulnerabilità sismica di edifici in c.a. a scala urbana.

Vista l’estensione dell’ambito territoriale indagato si è adottato un approccio di valutazione di tipo probabilistico, in cui lo studio è stato rivolto a CLASSI di edifici a comportamento omogeneo opportunamente individuate. Considerando la morfologia rettangolare di edifici in c.a. (la più diffusa nell’area campione) si sono adottati come parametri distintivi della classe l’epoca di costruzione (fondamentale per individuare la normativa di progettazione di riferimento) ed il numero di piani (che ha un’influenza diretta sulla capacità sismica degli edifici, nonché sul periodo fondamentale degli stessi).

Il risultato finale del lavoro svolto durante il progetto è la valutazione dello scenario di danno per l’evento del 1688 per gli edifici in c.a. del Rione Libertà in Benevento. Per tale evento di scenario (PGA media delle simulazioni 0.55 g) si è previsto il crollo di circa il 40% degli edifici in c.a. di forma rettangolare siti in Rione Libertà. Ricordiamo che la previsione per un’analisi di scenario con un evento così catastrofico è sempre molto pessimistica. La procedura messa a punto nel progetto, tuttavia, si presta anche ad analisi di rischio, quando siano disponibili studi di hazard per l’area oggetto di studio; in tal caso alla domanda sismica è associata anche la relativa probabilità di accadimento, il che rende la previsione più realistica.

Le attività di progetto, in particolare, hanno portato a diversi prodotti di utilità per la protezione civile. In primo luogo la messa a punto di una procedura innovativa di valutazione (sinteticamente descritta nel seguito). A tale procedura si accompagna una scheda per il rilievo di edifici in c.a. orientata ad un approccio di valutazione di tipo meccanico. Ancora, i dati del rilievo effettuato per il Rione Libertà in Benevento, corredati da foto dei singoli edifici, sono stati digitalizzati in GIS nel SIT del progetto e sono immediatamente fruibili.
La procedura di valutazione

Il metodo di valutazione adottato è di tipo meccanico. L’avanzata conoscenza dei materiali e dei modelli strutturali, infatti, consentono di valutare in maniera razionale diversi aspetti del comportamento sismico degli edifici, modellando esplicitamente l’effetto di singoli parametri geometrici, strutturali e meccanici che influenzano la risposta sismica.

Evidentemente, l’utilizzo di informazioni sull’edificato dedotte da un rilievo specifico del territorio assume un ruolo centrale. La capacità sismica è valutata con analisi di push-over su modelli di edifici ricostruiti ad hoc. Al fine di poter analizzare modelli rappresentativi dell’intero edificato è stata messa a punto un procedura di generazione ed analisi degli edifici, che consente di riprodurre velocemente i modelli da analizzare partendo dai parametri rilevati sul territorio (fig. 1). Tale procedura si può rivelare utile nell’ambito dell’approccio di progetto simulato, come proposto nella recente ordinanza 3274.

L’influenza dei diversi parametri sulla risposta è valutata attraverso analisi di regressione multiparametriche. In particolare, si è adottata un’espressione polinomiale lineare per il coefficiente di taglio alla base Cb ed il drift laterale al collasso. Infine, la probabilità di collasso è stata determinata con un metodo di simulazione (Montecarlo). Grazie agli studi effettuati nell’ambito del Progetto Traiano sono stati pubblicati diversi lavori su riviste internazionali, convegni internazionali e nazionali e su monografie nazionali; in bibliografia l’elenco delle pubblicazioni.
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Fig. 1 - Generazione di un modello di edificio.
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